
 

                           
 

SOLENNITÁ DI TUTTI I SANTI – RICORDO DEI DEFUNTI 
 

 

“I Santi e i Morti”! In questo modo la pietà e la tradizione 
popolare hanno sempre riconosciuto i giorni che coincidono 
con  l’1 e il 2 novembre e che raccolgono varie dimension i 
della nostra vita.  Questi “due giorni” ci aiutino a posare lo 
sguardo sul presente per riconoscere quella santità che è 
dono di Dio nel renderci tutti suoi figli e che è una santità 
“diffusa ed estesa”; una santità da riconoscere, sostenere, 
servire in noi e in chi ci sta accanto.  

 
 

MERCOLEDÍ 1 novembre – CELEBRAZIONE DELLA PAROLA: 
ore 15.00 Preghiera del Vespro - processione al Cimitero di Corte 
ore 15.00 Cimitero di Tognana 
ore 15.30 Cimitero di Piove di Sacco     ore 15.30 Cimitero di Arzerello 
ore 16.00 Cimitero  di Piovega  

 

GIOVEDÍ 2 novembre – SS. MESSE 
ore    9.30  e 15.30 in cimitero a PIOVE DI SACCO 

  ore 10.00 in cimitero a TOGNANA 
  ore 15.00 in cimitero a CORTE ore 15.00 in cimitero a PIOVEGA 

ore 15.30 in cimitero ad ARZERELLO 
 

GIORNO  DELL’UNITÁ  NAZIONALE  E  DELLE  FORZE  ARMATE 
 

“Giorno dell’Unità Nazionale” e la “Giornata delle Forze Armate”: un’opportunità per celebrare 
il desiderio di pace e sostenere quanti si impegnano fattivamente a costruirla. 
Venerdì 3 novembre alle ore 9.30 S. Messa in Duomo; alle ore10.15 deposizione delle 
corone al monumento caduti;  alle ore10.45 intervento delle autorità e degli studenti in Piazza 
Matteotti; alle ore 12.00 deposizione corona nel cimitero del capoluogo. 
Sabato 4 novembre alle ore 8.30 deposizione corona monumento caduti di Arzerello 
(autorità e studenti); ore 9.30 deposizione corona monumento caduti di Tognana; ore 10.00 
deposizione corona monumento caduti di Corte (autorità e studenti); ore 11.00 intervento 
delle autorità e degli studenti a Sant’Anna (Piazza Puglisi); ore 12.00 deposizione corona 
monumento caduti di Piovega 
 

ASSEMBLEA  ELETTIVA  DELL’AZIONE  CATTOLICA  

 DOMENICA 5 NOVEMBRE i membri tesserati dell'Azione Cattolica di tutte le 
parrocchie di Piove di Sacco si ritrovano presso la parrocchia del Duomo per 
l'ASSEMBLEA ASSOCIATIVA con il RINNOVO DELLE CARICHE ELETTIVE: 

 ore 9.30 celebrazione della Messa in Duomo 
 ore 10.30 assemblea e rinnovo delle cariche presso il patronato del Duomo 

Per maggiori informazioni: Gian Paolo 340 8939721 

 

 
  

Domenica 29 ottobre 2023 
30^ DOMENICA  

del TEMPO ORDINARO 

 “Amerai il Signore… Amerai il prossimo.” 
 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (22, 34  - 40)  

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, 
nella Legge, qual è il grande comandamento?». 
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente”.  
Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Farisei e sadducei non erano amici tra loro, ma pur di "cogliere Gesù in fallo nei suoi 
discorsi" si "riunirono insieme".  
Coinvolsero un dottore della legge, uno esperto che a parere loro potesse avere la 
meglio; Gesù, pur leggendo nei loro cuori l'intenzione di ingannarlo, non perde 
l'occasione di insegnare con autorità.  
Dei 613 precetti che c'erano nella Legge, quale è il comandamento più grande? Gesù 
risponde con dei passi che erano già conosciuti nella legge (Torah) e lo fa con 
l'autorità che gli deriva dal suo essere Dio e figlio di Dio:  "Amerai il Signore tuo Dio" è 
la preghiera di Gesù e di ogni ebreo.  
Questo è il più grande dei comandamenti, da questo deriva il secondo: amare i propri 
fratelli e sorelle.  
Amare Dio con tutto, con cuore, anima, mente; un amore totale, senza distrazioni, 
senza idoli del nostro tempo.  
E poi amare il prossimo come noi stessi.  
Questi due comandamenti che riassumono la Legge e i Profeti, semplici  nella loro 
esposizione, non così scontati da vivere. Posso amare Dio che non vedo, ma il 
prossimo che vedo tutti i giorni..lo amo? E chi è il mio prossimo? Le persone che 
frequentiamo ogni giorno, i genitori, i fratelli e sorelle, i colleghi, capoufficio..E noi? Ci 
amiamo abbastanza? Come possiamo amare gli altri se non ci amiamo? È un amore 
a 360 gradi verso Dio, verso noi stessi, verso gli altri e aggiungerei verso l'universo 
creatura di Dio. Il lavoro da fare è molto se lo vogliamo e la scuola della vita ci aspetta 
ogni giorno!! 

Lucia R. 
 



TUTTI I SANTI, 
LA FESTA CHE UNISCE CIELO E TERRA 

La festa di tutti i Santi il 1° novembre si diffuse nell’Europa latina 
nei secoli VIII-IX. Poi si iniziò a celebrarla anche a Roma, fin dal 
secolo IX. Un’unica festa per tutti i Santi, ossia per la Chiesa 
gloriosa, intimamente unita alla Chiesa ancora pellegrinante e 
sofferente sulla terra. Quella di Ognissanti è una festa di 
speranza: “l’assemblea festosa dei nostri fratelli” rappresenta la 
parte eletta e sicuramente riuscita del popolo di Dio; ci richiama al 
nostro fine e alla nostra vocazione vera: la santità, cui tutti siamo chiamati non attraverso opere 
straordinarie, ma con il compimento fedele della grazia del battesimo. 
 
QUAL È IL SIGNIFICATO DI QUESTA FESTA? 

Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseggono 
l’eredità della gloria eterna. Quelli che hanno voluto vivere della 
loro grazia di figli adottivi, che hanno lasciato che la misericordia 
del Padre vivificasse ogni istante della loro vita, ogni fibra del 
loro cuore. I santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno 
di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci 
propone come modelli perché, peccatori come ognuno di noi, 
tutti hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i 
loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le 
loro tristezze. Questa beatitudine che dà loro il condividere in 
questo momento la vita stessa della Santa Trinità è un frutto di 
sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro acquistato. 

Nonostante le notti, attraverso le purificazioni costanti che l’amore esige per essere vero amore, e 
a volte al di là di ogni speranza umana, tutti hanno voluto lasciarsi bruciare dall’amore e 
scomparire affinché Gesù fosse progressivamente tutto in loro. È Maria, la Regina di tutti i Santi, 
che li ha instancabilmente riportati a questa via di povertà, è al suo seguito che essi hanno 
imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che essi vivono attualmente, 
nascosti nel segreto del Padre.  
 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI… 
 

In questo giorno la Chiesa avvolge in un unico abbraccio eucaristico i 
fedeli defunti di tutta l’umanità…di ogni popolo, razza, nazione e 
lingua… Porta davanti all’altare la vita e la storia di ognuno di loro… 
fa memoria dei loro volti…conosciuti e sconosciuti… e soprattutto 
prega per loro…perché ottengano misericordia e perdono… Per tutti i 
fedeli defunti oggi la Chiesa celebra una triplice eucaristia…non 
volendo dimenticare nessuno ma desiderando includere 
tutti…in  modo particolare i più dimenticati e abbandonati. In questo modo la Chiesa pone in atto la sua 
maternità…una madre cura e ama i suoi figli… in vita e in morte. 
Non c’è dubbio che la morte sia l’evento più drammatico della vita…segna la vera mutazione…provoca 
una cambio di relazione… Senza la luce della fede la morte rimane un non senso…un enigma 
inaccettabile e inafferrabile… Razionalmente possiamo anche giustificarla come la conclusione di un 
percorso naturale…cosi come si nasce, altrettanto si muore…  

“polvere sei e polvere ritornerai…” ricorda realisticamente il rito dell’imposizione delle ceneri…ma 
ciò non placa la nostra sete di verità e la nostra fatica nel dare un senso all’evento della morte… 
La fede cristiana, la fede della Chiesa ci raggiunge proprio qui ! Nel suo nucleo più profondo la fede che 
noi professiamo ci annuncia che Gesù Cristo è disceso, per  entrare nella morte e così riscattarla dal di 
dentro… In tutto quello che Lui ha detto e ha fatto, annuncia e anticipa questa opzione 
fondamentale…entrare nella sofferenza e nella morte per vincerle e definitivamente sconfiggerle… 
                                                                                           Don Maurizio Brasson 

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

29 Ottobre  2023  XXX DOMENICA del Tempo Ordinario 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto;  
ore  11.00 S. Messa def. Carraro Antonio e Olinda; Materazzo Lino e Paola;  

                                       Giorgio e def. fam. Zagolin 

ore  17.00 S. Messa  
 

30 Ottobre LUNEDI’  

ore  17.00 S. Messa  
 

31 Ottobre MARTEDI’  

ore  17.00 S. Messa def. Romanato Anselmo e Visentin Cristina 
 

1 Novembre MERCOLEDÌ SOLENNITA’ TUTTI I SANTI 
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa def. fam. Melina; Buggio Gino, Xodo Maria, Giora Ivano 
 

2 Novembre GIOVEDÌ RICORDO DEI FEDELI DEFUNTI 
ore  17.00 S. Messa  
 

3 Novembre VENERDI’  

ore  17.00 S. Messa  def. Sonia Dante Maneo 

ore  20.30 - Preghiera per gli ammalti 
Ci ritroveremo davanti alla Madonna delle Grazie per affidare a Lei tutti i nostri ammalati 
attraverso la preghiera del Rosario e un momento di Adorazione eucaristica chiedendo a 
Gesù il dono della guarigione fisica e spirituale. 
         
4 Novembre SABATO  

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Intenzione ( Salvagnin Michele e Lorenza)  
 

5 Novembre 2023 XXXI DOMENICA del Tempo Ordinario 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto;  
ore  11.00 S. Messa def. lucia, Ada, Giuseppe 

ore  17.00 S. Messa def. Carraro Guido e Livieri Maurizio 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

